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Leggendo i vangeli risulta evidente come il rapporto tra Gesù e il
Padre costituisca il polo centrale della vita di Gesù. Egli è il
prediletto del Padre, dotato dello Spirito, come ci viene rivelato
nel momento del battesimo, col quale ha un rapporto
imprescindibile. Giovanni Battista testimone dell’evento dice: «Ho
contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e
rimanere su di lui» (
  

Gv 
  

1,32). Oltre al battesimo e prima ancora nell’essere concepito per
opera dello Spirito Santo sceso sulla vergine Maria, la relazione
tra Gesù e lo Spirito è evidente nella preghiera che mostra come il
rapporto tra Gesù e il Padre non si possa pensare se non alla
presenza dello Spirito.

 
   



Leggendo in 
Lc 10,21 Gesù «esultò di gioia nello Spirito Santo», si
capisce che è in questo modo che rende lode al Padre, è pertanto
nello Spirito che realizza il dialogo con il Padre, è lo Spirito il
luogo del loro rapporto singolare e assolutamente unico. In questo
dialogo interpersonale tra Padre e Figlio emerge la persona –
divina – dello Spirito Santo, una personalità che si manifesta
definita come del Noi, più che del Tu.
 
   



Partiamo da qualche premessa
nell’Antico Testamento per capire meglio quanto sia unica la
presenza dello Spirito Santo nella vita di Gesù, tanto da poterlo
definire il carismatico per eccellenza, perché riceve e dona lo
Spirito. I profeti che troviamo nell’Antico Testamento, come
leggiamo negli scritti profetici, non attribuiscono quasi mai la
loro vocazione e missione ad un intervento dello Spirito ma è la
Parola di Dio che li porta ad operare, pertanto in questa fase il
profeta si definisce come l’uomo della Parola non dello Spirito.
Col tempo si nota qualcosa di diverso, emerge l’idea che alcuni
profeti sono stati mossi dallo Spirito per portare avanti ognuno la
propria missione. Inoltre, è lo Spirito che rimane su alcuni
personaggi in vista di una missione che viene loro affidata, poi si
ritira.  
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